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Paola Raggi - 9ARC

All’interno del programma espansionistico di Roma si collocherebbe, in seguito alla battaglia del Sentino (295 a.C.), la

deduzione della colonia romana di Aesis (Jesi) (247 a.C.). La città si sviluppò su un basso terrazzo sulla sinistra del fiu-

me Esino, in posizione dominante sulla vallata. L’abitato fu impostato su un modello centuriale ortogonale utilizzan-

do due assi viari, e su un reticolo programmatico a moduli differenziati. All’impianto ortogonale si sovrappone in epo-

ca medievale un analogo modello urbanistico incentrato sulla croce di strade che divideva in quattro quartieri il cen-

tro antico. L’impianto era strutturato intorno agli antichi cardo e decumano massimo: quattro porte, all’estremità degli

assi viari principali, mettevano in comunicazione la città, cinta da mura, con il suo territorio e Porta Valle concludeva

l’estremità sud-est dell’antico decumano massimo.

La porta, databile al XIII-XVI secolo, con arco a tutto sesto aperto alla base di una torre quadrangolare coronata di bec-

catelli, fuoriesce dal perimetro delle mura; il recinto racchiudeva una fonte, citata già nel XIII secolo quando, in data

imprecisata, fu portata dentro le mura la vena d’acqua necessaria ad alimentarla. Non è casuale la presenza dei lava-

toi, realizzati successivamente, ad una quota inferiore di circa 3,5 m dall’attuale piano stradale: dopo il ‘500 tutta l’area

di porta Valle fu rialzata di circa 3 metri per ridurre il dislivello tra Via Lucagnolo e l’esterno delle mura.

Il progetto si basa su di una partizione centuriale dello spazio urbano secondo una croce di direzioni in forte conti-

nuità con la città romana e con la città cristiana medievale. In base a questa partizione fondativa appaiono quattro

campi: l’area archeologica, il verde urbano, l’area per la socializzazione, l’area pavimentata. Ciascuno di questi quattro

campi rivela i caratteri essenziali della città di Jesi, e il complesso si configura dal punto di vista simbolico come “por-

ta stretta” della città.

All’interno del complesso possono interagire la comunità cittadina e la comunità scientifica. Mentre il visitatore attra-

versa il limite delle mura per entrare in città potrà osservare l’evoluzione degli scavi stratigrafici e visitare l’area musea-

le ipogea dove verranno esposti i reperti rinvenuti durante la campagna di scavo. Inoltre l’equipe degli archeologi avrà

a disposizione un locale tecnico dove ospitare gli attrezzi di scavo, la pulitura e il deposito dei reperti. Al termine del-

lo scavo, che potrà rimanere aperto e visitabile, il padiglione si trasformerà in un info centre gestito dal Comune, per i

turisti e i partecipanti alla passeggiata al centro medievale. L’area per incontri all’aperto potrà funzionare come picco-

lo teatro o cinema estivo, ma anche come sede istituzionale per incontri seminariali.

La scelta dei materiali si basa su di considerazioni critiche di natura percettiva. Il progetto ha come sfondo le mura del-

la città, ma intende ridursi esso stesso a sfondo invece che occupare il primo piano figurativo. Pertanto la scelta di un

materiale, l’acciaio corten che, oltre a garantire una notevole durabilità, per affinità cromatica rimandi alle mura, ma

per tonalità scura, riporti queste in primo piano. Il legno, materiale naturale, insieme alla pietra locale è stato impiega-

to per le pavimentazioni e per il teatro, con un carattere leggero e reversibile, come richiede un intervento in area

archeologica. La sistemazione dell’area di scavo, anche questa provvisoria e reversibile, utilizza i blocchetti per scarpa-

te all’interno dei quali possono crescere alcune piante in modo da restituire la immagine della rovina.
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